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Per i nostri Medici
E giunta in questi giorni alla pratica 

attuazione una felice iniziativa, che me­
rita di essere degnamente illustrata ed 
approvata.

Da lungo tempo era sentita non solo 
in Italia, ma anche nei nostri paesi, la 
ragionevolezza di migliorare nell'ordine 
morale e materiale la situazione dei me­
dici comunali, di questa classe cosi be­
nemerita della salute dei cittadini e del 
progresso igienico e sociale delle popo­
lazioni. A ciò intese la provvida Associa­
zione nazionale dei Medici condotti, ani: 
mata dall’apostolato dell’on. Brunelli, otte­
nendo cosi una prima e modesta legge, 
che ha tuttavia il merito di segnare una 
direttiva per l’avvenire.

Conveniva ora dare impulso al movi­
mento nei nostri paesi ed a ciò provvi­
dero l'Associazione provinciale di Ales­
sandria e l’Associazione circondariale di 
Acqui, cosi operosamente presieduta dal­
l’egregio dott. Barberis di Bistagno.

Tempo addietro si tenne apposito con­
vegno in Alessandria, per invito del Sin­
daco di quella città. Vi intervennero fra 
gli altri e per i nostri paesi, il geometra 
Boidi per Strevi; l’avv. cav. Vacca per 
Orsara; il Consigliere Provinciale avv. Ot- 
tolenghi, l'on. Maggiorino Ferraris e non 
pochi medici dei vari Comuni. Si decise 
in allora la nomina di Commissioni cir­
condariali, composte di 3 Sindaci, 3 Me­
dici ed un Presidente.

Per iniziativa dell’egregio Sindaco di 
Acqui avv. cav. Garbarino, convocati in 
Acqui i Sindaci ed i Medici del Collegio, 
la Commissione riuscì composta dei Sin­
daci di Acqui (Garbarino), Melazzo (Gal- 
liani) e Nizza (Buccelli), nonché degli 
egregi dottori Barberis, Conti e Scuti.

Martedì scorso, la Commissione venne 
riunita dal Sindaco cav. Garbarino per la 
nomina del Presidente, al quale sono de­
volute delicate funzioni. Per comune de­
signazione fu eletto il caro nostro amico 
cav. Pietro Caffarelli, che accettò l’ono­
revole ufficio. La scelta fu da tutti giu­
dicata ottima, non solo per la stima uni­
versale di cui gode l’egregio e valoroso 
Presidente della nostra Congregazione di 
Carità, ma anche perchè colla scelta del 
comm. Caffarelli, la Commissione si è 
inspirata a criteri obbiettivi ed elevati di 
imparzialità e di serenità, che non pos­
sono a meno di dare fiducia e prestigio 
ai suoi lavori.

L'ufficio della Commissione è duplice. 
Le spetta anzitutto di dirimere, colle vie 
civili e moderne dell’arbitrato, le even­
tuali controversie fra Comuni e medici. 
Ma giova confidare che all'mfuori dei 
casi di attriti e contrasti — che speriamo 
rari — la Commissione possa e voglia 
contribuire ad un ufficio veramente pra­
tico ed utile: dar cioè un giusto impulso 
al miglioramento della classe medica e 
dell'igiene nel nostro Circondario.

Abbiamo già premesso che è giunta 
l'ora di sensibili e ragionevoli progressi 
nelle condizioni morali e materiali della 
classe medica. Essi sono tanto più dovuti 
per lo spirito elevato di moderazione e

di correttezza ch'essa ha saputo conser­
vare nelle sue giuste e legittime rivendi­
cazioni.

Il compito è vasto e non può essere 
attuato che a gradi. Vi dovranno concor­
rere in più larga misura Stato, Provincia 
e Comuni, giacché soltanto dalle loro 
forze riunite si potranno conseguire i due 
scopi, del miglioramento graduale degli 
stipendi e di quello, non meno legittimo, 
delle inadeguate condizioni della Cassa 
pensioni per i medici

Già qualche cosa si è cominciato a 
fare. Una prima legge, di cui fu Com­
missario alla Camera l’on. Maggiorino Fer­
raris, ha ammesso il principio di un con­
corso dello Stato alla Cassa pensioni dei 
medici. Ora esso è di alcune centinaia di 
migliaia di lire e dovrà essere gradualmente 
accresciuto. A guerra finita sarà questo 
uno dei compiti della prossima legislatura 
e possiamo assicurare che i deputati amici 
della classe medica, fra cui l’on. Maggio­
rino Ferraris, non vi verranno meno. Solo 
la guerra ha potuto sospendere tempora­
neamente e per legittimi motivi, l’azione 
già iniziata.

Si può oramai esser certi ch'essa verrà 
attivamente proseguita in conformità al 
nobile movimento di ascensione delle 
varie classi sociali verso più alte cime e 
verso più elevati ideali materiali e morali.

SEIfflHfl del FROMEHTO
Quasi ovunque è te rm in a ta  la vendem mia 

« fra  pochi g iorni si in izierà  la sem ina di 
questo  im p o rtan tissim o  ce rea le . Io mi li­
mito a d i r e  poohe parole re la tivam en te  alla  
sem ina e pili specia lm en te su lla  concim a­
zione e sce lta  del sem e, consigliando la 
coltivazione di alcune buone v ario tà  di 
g rano  le quali o ltre  a dare  elevate p ro ­
duzioni in g ra n e lla  siano do ta te  di speciali 
buone qualità .

Il te rren o  deve esse re  ben p rep ara to  es­
sendo q u es ta  operazione di cap ita le  im por­
tanza.

R iguardo a lla  concim azione possiam o 
d ividere i nostri ag rico ltori in t re  categorie 
o cioè:

A gricoltori che non usano a ltro  che le­
tam e, agrico ltori che usano solo perfosfato  
e guano e agrico ltori che fanno la conci­
m azione com pleta a base di soli concimi 
chim ici. Gli ultim i sono coloro i quali fanno 
la concim azione razionale. Nella concim a­
zione del frum ento, come ebbi g ià più 

* volte occasions di rip e te re , non bisogna 
im piegare il letam e asso lu tam en te, perchè 
esso trova  il buo vero posto nel vigneto 
e p e r le sa rch ia tu re  in genere (g ran tu rco , 
p a ta te , ecc.) m a occorre rim etterc i com­
p le tam en te  ai concimi artific ia li o chimici 
coi quali so lam ente si possono o ttenere  le 
p iù  elevate  produzioni.

In q u esti g iorni bì vede una fro tta  di 
ag rico lto ri che accorrono al Consorzio e 
com perano il guano o perfosfato  per con­
cim are il loro frum ento credendo di aver 
fa tto  il p roprio  dovere nel riguardo  della 
concim azione.

N iente affatto, l'ag rico lto re  non ha fatto  
a ltro  che una p arte  di quello che deve 
fare, poiché con Bolo concime non offre 
alla p ian ta  che uno dei t re  im portan tis­
sim i ed ind ispensabili e lem enti, e cioè l 'a ­
nidride fosforica. Ha d im enticato  cioè la 
po tassa , l’azoto e là calce.

E’ necessario  quindi dare  al te rreno  di 
tu tti  q u es ti elem enti per p o ter concim are 
razionalm ente e com pletam ente il te rren o  ' 
perchè come l’uomo, p. e., non vive solo 
di pane m a ha  bisogno anche di a ltro , cosi 
le p ian te  non vivono solo di an idride fo­
sforica m a hanno bisogno anche di azoto, 
di po tassa  e di calce.

Come si fa la concimatione fosfatica 
—  L 'an idride fosforica si dà al terreno  
con uno dei seg u e n ti concimi: perfosfato 
d ’ossa, perfosfato  m inera le , scorie Thomas.
Il prim o sarebbe il m igliore m a non è con­
venien te , più econom ico è quello m inerale.

Dove u sare  perfo sfa to  e dove scorie?
. Le scorie si u sano  nei seguen ti casi:

1. Nei te rren i freddi;
2. Nei te rren i g ra ss i;
3. Nei te rre n i poveri di calce, o ssia 

nelle te rre  ross», nelle te rre  dove crescono 
i lupini;

4. Nei te rren i acidi ( te rre  che producono 
ranuncoli o pè d’oca, delle m argherite, 
dell 'erba rusca o ace to se lla , ecc., ecc.).

In tu tti  gli a ltr i casi si usano perfosfati 
m inerali.

Tanto perfosfa ti quan to  scorie si usano 
in proporzione di 5-6 Q.li per e tta ro  e cioè 
di Kg. 50 60 p e r sta io  di circa 1000 mq.

Concimatione potassica —  Sebbene 
pochi si preoccupino della  po tassa questa  
dà ottim i r isu lta ti. Si crede dalla mag­
gio ranza che di questo  elem ento ce ne 
s ia  a sufficienza nel te rren o , m a purtroppo 
ciò non è vero.

Si adoperi la  po tassa  so tto  form a di 
cloruro potassico  in ragione di circa 80 Kg. 
per e tta ro  e cioè da 8-10 Kg. p e r staio  di 
1000 mq. e i p rodotti si eleveranno ce r­
tam en te. -

Concimazione azotata —  L’azoto si dà 
so tto  form a di so lfato  am monico e di cal- 
ciocianam ide in au tunno  e di n itra to  di 
soda in p rim avera. Se si sem ina su  un 
m edicaio o trifog liaio  o s u  una gioita ro tta  
si può risp a rm ia re  q u esta  conoimazione. 
La calciocianam ide ha dato  nella scorsa 
cam pagna dei buoni r isu lta ti e tu tto  ci fa 
c redere che usandola si faranno buoni af­
fari. Si in te rr i alm eno 7-8 giorni prim a di 
sem inare.

B isogna fare attenzione di non mai m e­
scolare il solfato  ammonico colle scorie, 
adoperando scorie Thom as conviene invece 
la  calciocianam ide che è pure un ottim o 
concime azotato .

C irca la q u a lità  del sem e sono o t t im e ' 
le soguen ti varie tà : Rieti, Gentile rosso, 
Gros bleu.

Il Rieti re s is te  a lla  rugg ine o m anna, 
accestisce bene e dà  buon grano. Si con­
sig lia  p e r  le loca lità  basse e umide.

Il Gentile rosso è pu re un Duon fru ­
m ento, produce m olto ed appunto  per 
questo  vuole te rre n i ben concim ati. Ha una 
paglia fo rte  e fino a  un certo  punto res is te  
a ll'a lle ttam en to .

Il Gros bleu è un ottim o frum ento, con 
sem e g rosso , tu rg ido  e ha la sp iga m utioa.

L'anno scorso è s ta to  co ltivato  con pieno 
successo dall'avv . R. O ttolenghi.

Circa la q u a n tità  di sem e da im piegare 
si ten g a  p resen te  di non sem inare troppo 
fitto, bastano da 140-160 Kg. per e tta ro  se ­
m inando a  mano (15-16 Kg. per s taio) e da 
110-130 Kg. p e r  E tt., usando la sem inatrice , 
ai avverta  però di m ettere  le q u an tità  minime 
nelle te tre  ben lav o ra te  e beD concim ate, 
le q u an tità  m assim e nelle te rre  m agre.

Il sem e p rim a di e sse re  affidato al te r ­
reno va tra t ta to  con solfato  di ram e. Si 
scio'gono in 7-8 litr i di acqua d u e e tto g r . 
di solfato ram e e q u e s ta  serve p e r  bagnare 
un quin tale  di g rano . Si bagna a  poco a 
poco il frum ento  e con una  pa la  si fa p a s ­
sa re  in modo che tu t t i  i semi siano  t r a t ­
ta ti.

Si ricordi ogni buon ag rico lto re  di s e r ­
v irsi al Consorzio A grario  il quale può 
dare  tu t te  le garanzie  c irca  la genuin ità, 
purezza, germ inab ilità  dei sem i e garanzia  
asso lu ta  dei titoli dei concimi i quali p u r­
troppo sono la base di ta n te  frodi.

Dott. G. PICCHIO.

Sulla via delle j j j j p  itolastidie
É noto e lam en tato  il la tto  che accade 

nelle nostre  scuole, specie  in quelle dei 
comuni ru ra li, della bassissim a percentuale  
di fanciulli e fanciu lle prom ossi a lla  fine 
dell'anno  scolastico e del conseguente ta l ­
volta m ostruoso  affollam ento delle au le  non 
sem pre a d a tte  e capaci.

Le cause di questo  fatto  sono m olteplici 
e differenti; m a esse  si possono r id u rre  a 
due, e cioè: 1° irrego lare  frequenza degli 
alunni; 2° b rev ità  de ll'o rario  delle lezioni.

Q uest’u ltim a m erita  speciale a ttenz ione 
perchè im plica la violazione di tassa tiv e  
disposizioni regolam entari e produce con­
seguenze funestissim e quali sarebbero  la 
perd ita  di tem po da p a r ta  degli a lunn i e 
il m aggior onere cui vanno incontro i Co­
m uni, i quali saranno  pure co stre tti a  prov­
vedere in qualche modo alla istruzione della 
falange dei r ip e te n ti cosi come dei nuovi 
isc ritti.

Sdoppiando le scuole o classi come si 
Buole fare  con due o ie  di insegnam ento  
per ciascuna sezione, m en tre  si viola la  
legge, che vuole un minimum di istruzione 
di tre  ore g io rnaliero , e si m enom a il d ir itto  
del fanciullo a lla  scuola, si com prom ette , 
coll'idea e r r a ta  dell'econom ia, il bilancio 
com unale, perchè esso dovrà tosto  o ta rd i 
so ppo rtare  le m aggiori spese ca u sa te  dal 
fa tto  del m ancato  sfollam ento della scuola, 
non essendo asso lu tam en te  possibile svo l­
gere il p rogram m a d 'insegnam ento  in sole 
due ore di lezione al giorno.

N ell'in ten to  di ovviare al lam en tato  grave 
inconveniente, e perchè s ia  ris tab ilito  l 'im ­
pero della  legge, il R. Ispe tto re  scolastico 
del c ircondario  ha d iram ato  ai Sindaci la 
8eguenle c irco lare , su lla  quale noi rich ia ­
m iam o anche l’a ttenz ione  degli in segnan ti.

Acqui, 1. Ottobre 1912.
« In parecchi Comuni è inv asa  i ’ab itu-

• dine di p rocedere agli sdoppiam enti delle 
i scuole 8orverch iam ente affollate in modo 
« a rb itra rio  » di a rb itra ria m e n te  s tab ilire
• l’o rario  delle  lezioni p e r le scuole sdop- 
« p iate.

• Mi co rre  l'obbligo di fa r p resen te  ai 
« signori S indaci quan to  in m ateria  stab i- 
■ liscono gii a rtico li 26 del testo  unico 21 
« O ttobre 1903, N. 431; 114 del R egola- 
< m ento  g enera le  p e r l'istruzione elem en-
• ta re  6 febbraio 1908, N. 150, 6 della 
« legge 8 luglio 1904, N. 407 o 41 della 
« legge 4 Giugno 1911, N. 487, ai quali 
« 1» On. A m m inistrazioni Comunali vor- 
« ranno  d 'o ra  in avanti a tten e rs i.

Il R. Isp e tto re  0 .  CAREKZI.


